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20 gennaio 2019 

Capanna Grossalp (Ticino)  
m 1910  

Il riscaldamento globale da circa 6 anni ci 
costringe ad una perenne attesa della dama 
bianca costringendoci a spulciare fra web-
cam, carte climatiche, previsioni del tempo 
ufficiali e sensazionalistiche, isobare e ca-
lendari di Frate Indovino. 
Niente!!! Niente di niente. Per trovare un 
po’ di neve a gennaio bisogna emigrare ver-

so lo spartiacque alpino e fare un bel po’ 
di km. Questa volta la ruota gira per Bosco 
Gurin. Situato a quota 1504, è il comune 
più alto del Canton Ticino, di antiche origini 
Walser e vi si parla il tedesco. Incastonato 
nella verdissima valle di Campo (d’estate 
ecch’avevate capito? Ah?) merita una visita 
in ogni stagione dell’anno. L’itinerario par-
te poco sotto la parrocchiale, segue inizial-
mente le tracce lasciate dagli scialpinisti e 
si immette sul tracciato che proviene dalla 
località Ferdes proseguendo per un lungo 
tratto sul bordo della pista da sci. Oltrepas-
sata una cappelletta con bellissimo panora-
ma sul fondovalle un lungo traverso in leg-
gera pendenza ci porta alla capanna. Pasto 
caldo, scorribande sulla neve immacolata e 
discesa per la medesima via di salita o im-
provvisando. Rientro per le 19.

Partenza      ore 7.30
Iscrizioni     Rossella Bertoncelli 349 3203185
	 Sergio Zappa  338 4049634
Difficoltà	 escursionismo in ambiente innevato
Dislivello	 400 m 
Durata	 3 ore 
Viaggio	 pullman   
Costo	 25,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 17 gennaio 2019

Scenari luminosi per la prima ciaspolata



Ci hai insegnato
la generosità, il dialogo e l’amicizia

Cammineremo sempre insieme
Ciao Luigi



16 febbraio 2019 

Ciaspolata al Monte San Primo (CO)
m 1686 - con tramonto in vetta e discesa al chiaro di luna   

Le splendide ciaspolate “fuoriorario” degli 
anni scorsi e l’allegra serata all’agriturismo 
Binda meritavano una “gustosa” replica. 
Questa volta il nostro calendario coinci-
de con il lunario e ci permetterà  quindi di 
scendere al Pian del Tivano accompagnati 
da una luna quasi piena. Partiremo con l’o-
biettivo dichiarato di giungere in vetta tut-
ti insieme appena prima del tramonto del 
sole. È il momento migliore; il cielo e l’oriz-
zonte proporranno un continuo cambio di 
luci e colori attorno a noi. Ammireremo il 
Lario in tutta la sua bellezza e sinuosità re-

Partenza      ore 12.30
Iscrizioni     Marco Turconi 339 3177309
	 Angelo Meneghesso 345 0441600
Difficoltà	 escursionismo in ambiente innevato
Dislivello	 650 m
Durata	 5 ore 
Viaggio	 auto   
Costo	 35,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 13 febbraio 2019

galandoci imperdibili cartoline che faranno 
la gioia dei nostri provetti fotografi. È vero… 
è un film già visto… ma la magica atmosfera 
deve ricordarci una volta di più in quale pa-
radiso viviamo e quali responsabilità abbia-
mo per preservarlo intatto negli anni futuri. 
L’itinerario sarà quello degli anni preceden-
ti: in parte seguirà la mulattiera, in parte 
divagherà fra le colme innevate (si spera). 
Dopo breve sosta e le “inusuali” foto di rito, 
scenderemo al “Binda” utilizzando la luce 
delle frontali come nei migliori presepi. Ri-
entro per la mezzanotte.

Cima del San Primo baciata dall’ultimo sole

e quando tutte le montagne si sono spente… 
si accendono le nuvole

L’agriturismo in versione estiva



16 febbraio 2019 

Ciaspolata al Monte San Primo (CO)
m 1686 - con tramonto in vetta e discesa al chiaro di luna   







10 marzo 2019 

Monte Cazzola  (VB)
2330 m

Il Monte Cazzola è una delle cime più co-
nosciute e frequentate dell’Alpe Devero. 
E’ situato in posizione centrale e questo 
consente una panoramica a 360° su tutte 
le montagne circostanti, ma anche verso il 
Gruppi Weissmies e Fletschorn, che già da 
soli sono un buon motivo per salire questa 
cima. 
Raggiunto (a piedi) il parcheggio delle auto 
si segue inizialmente la stradina che entra 
all’Alpe Devero, ci accoglie un primo gruppo 
di case dove con il Rifugio Sesto Calende. 
Nei pressi di una chiesetta in località Ai Pon-
ti si gira a sinistra in direzione della parten-
za degli impianti di risalita. 

Sorpassate le case di Piedimonte, il percor-
so si svolge inizialmente su un ampio piano-
ro, poi in un bel bosco di larici e faggi. Fra 
prati e dossi innevati, il sentiero sale felice 
e sinuoso con curve e tornanti fino ad uno 
spallone ove comincia l’ampia dorsale nor-
dest del Monte Cazzola. 
Pranzo al sacco in vetta, sperando in una 
bella giornata di sole. Ritorno per la mede-
sima traccia. Rientro per le 19.

Partenza      ore 6.30
Iscrizioni     Valerio Roncoroni 333 8279995
	 Sergio Zappa 338 4049634
Difficoltà	 escursionismo in ambiente innevato
Dislivello	 700 m
Durata	 5 ore 
Viaggio	 pullman   
Costo	 25,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni	 7 marzo 2019

Ciaspolatori verso la meta

La nostra stella ci indica la via





7 aprile 2019 

Tracciolino (SO) quota max M 1000 circa    
Frasnedo m 1287 facoltativo 

Il Sentiero del Tracciolino è una delle più 
spettacolari opere di ingegneria umana 
della Valchiavenna. Stiamo parlando di un 
tracciato lungo 10 chilometri che corre ad 
un’altezza costante di 920 metri fra la Val 
dei Ratti e la Val Codera. Venne costruito 
negli anni Trenta del secolo scorso come 
collegamento fra due piccole dighe, una 
per l’appunto in Val Codera (poco più che 

un muro di cemento) e una in Val dei Ratti 
(un poco più grande). Percorreremo il tratto 
fra San Giorgio e la valle dei Ratti: è quel-
lo più interessante, costellato di gallerie e 
spettacolari passaggi scavati nella roccia. 
Ovviamente il pullman ci lascerà nel fondo-
valle… 
Con una splendida mulattiera superiamo i 
circa 500 metri che separano Novate Mez-
zola da San Giorgio di Cola, piccolo nucleo 
di case riposto in una fascia di prati nasco-
sta dietro uno sperone granitico che sorve-
glia l’accesso alla Val Codera. Un paese che, 
nonostante sia posto ad una quota relati-
vamente modesta (m 748) può essere rag-
giunto solo mediante una mulattiera, pe-
raltro splendida, che parte dal fondovalle. 
Niente auto, niente moto. Solo l’insistente 
frinire delle cicale accompagna la salita nei 

Partenza      ore 7
Iscrizioni     Rossella Bertoncelli 349 3203185
	 Cristina Mentessi 320 0652025
	 Sergio Zappa  338 4049634
Difficoltà	 escursionisti
Dislivello	 800/1100 m
Durata	 6 / 7 ore 
Viaggio	 pullman   
Costo	 20,00 Euro   
Chiusura
iscrizioni 	 4 aprile 2019

Il lago di Mezzola e il lago di Como
in lontananza visti dai binari



7 aprile 2019 

Tracciolino (SO) quota max M 1000 circa    
Frasnedo m 1287 facoltativo 

mesi estivi. 
Dopo una doverosa sosta in quest’oasi di 
pace e bellezza, imbocchiamo finalmente 
il Sentiero del Tracciolino risalendo per una 
ventina di minuti i prati e i boschi alle spalle 
del paesino. Può suggestionare la visione 
di un sentiero tanto pianeggiante in mon-
tagna, dove il piano, per definizione, non 
esiste e non può esistere.
Le gallerie non si fanno aspettare: pochi 
passi, già aerei, ed ecco una prima brevissi-
ma galleria, quindi un’altra e un’altra anco-
ra. Una corta, una più lunga, una disegnata 
con un righello, l’altra curva a mezzaluna, 
tutte però piacevolmente fresche: abbiamo 
da passare 30 minuti veramente interes-
santi e affascinanti! 
Il percorso, interamente assicurato da un 
esile parapetto, è alla portata di tutti ed è 

particolarmente adatto ai bambini (non 
solo perché sono quelli che possono mag-
giormente divertirsi, ma anche perché più 
comodi nel passare in galleria). Ad un trat-
to, al termine di una galleria, il sentiero si 
fa più largo per far spazio ad una ferrovia a 
scartamento ridotto che esce da un antro 
oscuro della montagna per accompagnarci 
lungo l’ultima lunghissima a galleria. Il pa-
esaggio cambia radicalmente: niente più 
pareti verticali, niente più gallerie, niente 
più selvagge gole, il paesaggio è ora quello 
dolce e boscoso della bassa montagna. Ci 
siamo lasciati alle spalle la Val Codera, ora 
siamo in Val dei Ratti. Pranzo al sacco o sa-
lita facoltativa a Frasnedo per eventuale… 
pranzo in trattoria…
Lunga discesa a Verceia e ciclabile fino al 
punto di partenza. Rientro per le 19.

Il paesino di San Giorgio



28 aprile 2019 

Punta Martin (GE)
1001 m

Il mare? Lo vedrete col binocolo!!!
Scherzi a parte, l’anello di Punta Martin è 
un itinerario di ampio respiro che parte 
dalla piazza del santuario di Acquasanta (m 
163).
Seguendo i segnavia linea punto rosso, toc-
chiamo le ultime case a monte del paese e 
aggiriamo un costone che proviene dalla 
Punta Pietralunga.  Ci immettiamo nel val-
lone del Rio Baiardetta da cui si vede sia la 
cima che il restante lungo percorso di salita. 
Si continua in falsopiano immersi nella ve-
getazione nel cuore del vallone fino alla 
località Gazeu (m 290), quindi si prosegue 
dritti fino al rio Baiardetta. Lo si attraversa 
incominciando a salire sempre più decisi 
senza mai “mollare” fino alla vetta.
Nei pressi della boscosa Cima Legea inco-
minciamo la lunga cresta con tratti di roc-
cette di serpentino che ci portano a toccare 
la rocciosa Rocca Calù a quota 765.
Si prosegue su pendenze sempre molto so-
stenute alternando brevi saliscendi a trat-
ti in falsopiano fino ad una seconda fascia 
di roccette. Siamo quasi alla meta. Non ci 

resta che risalire il canalino caratterizzato 
da un suggestivo intaglio tra le rocce, pas-
saggio obbligato per raggiungere la croce di 
vetta.
Pranzo al sacco, tintarella e sonnellino rige-
nerativo per tutti. 
Proseguiremo l’anello (caro a tanti… indi-
gesto ad altri… ossessionante per alcuni…) 
scendendo in direzione nord/est per dolci 
prati sino al Monte Penello (995 m) dove 

Partenza      ore 6.30
Iscrizioni     Flavio Molteni 339 2766694
	 Dario Di Lorenzo 335 6147912
Difficoltà	 escursionisti esperti 
Dislivello	 900 m
Durata	 6 ore
Viaggio	 pullman   
Costo	 25,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 25 aprile 2019

Si scende lungo dolci pendii

Il tratto roccioso finale



28 aprile 2019 

Punta Martin (GE)
1001 m

sono collocati il bivacco Arnaldo Bellani e il 
bivacco Zucchelli in ristrutturazione.
Costeggeremo le pendici del monte Fonta-
nabuona e proseguiremo a destra verso il 
monte Cuccio (838 m) fino al Colle Baiarda 
a quota 700 nei pressi della quale è stata 
costruita una piccola cappella.
Al bivio potremo optare per il sentiero Fras-
sati oppure per quello della cappellina. Il 
primo, più facile, percorre la cresta, supera 
alcuni scalini rocciosi e scende ripido ripido 
in direzione sud nella macchia mediterra-
nea fino alla selletta denominata Colletta 

di Termi. Un sentiero a mezzacosta entra 
quindi nel vallone del rio Baiardetta, passa 
nei pressi di alcune vecchie cave e ci “depo-
sita” alla località di partenza
Il secondo, più impegnativo, scende a de-
stra tagliando il versante nord/ovest della 
parete della Baiarda con tratti esposti at-
trezzati con cavi d’acciaio. Superato il Mas-
so del Ferrante, si oltrepassa il Fontanin a 
410 metri e in breve si ritorna al Gazeu e da 
lì al santuario di Acquasanta dove ci ricom-
patteremo con il resto del gruppo. Rientro 
per le 20.

Ammiriamo Genova dall’alto



19 maggio 2019 

Pizzi di Parlasco (LC)
1511 m

Si tratta di una gita spettacolare, ampia-
mente caldeggiata dal maestro Flavio e dai 
suoi compari “scalmanati” che l’hanno già 
provata negli anni scorsi. A fine gita il giudi-
zio del pubblico e del “Canavacciuolo” delle 
cime (per l’appetito…) sarà insindacabile!!!
Partendo dal Cainallo piegheremo a sinistra 
in direzione nord.
In rapida successione alternando pascoli, 
roccioni torreggianti e qualche boschetto, 
saliremo il Pizzo di Cich (m 1453), il Pizzo 
di Zirlaca (m 1410) e il Monte La Porta (m 
1344) fino ai Pizzi di Parlasco a quota 1511, 
punto più alto dell’intera escursione e meta 
culinaria. 

Godremo sempre di una bellissima vista 
del nostro Lario, fra l’altro da un’angolazio-
ne abbastanza inconsueta. Contemplare le 
nostre terre per averne cura e ringraziare 
il cielo per il magnifico posto in cui siamo 
nati… o in cui ci siamo trasferiti… vero Cri-
stina?
Un’ultima salita a San Defendente e poi 
l’imbarazzo della scelta: rientro a mezzaco-
sta? discesa panoramica e verticale diretta-
mente a lago? Chi camminerà, vedrà. Birra 
d’ordinanza e rientro per le 19.

Partenza      ore 7.30
Iscrizioni     Carlo Berbenni 345 0628727
	 Vito Cantore 335 1202884
Difficoltà	 escursionisti esperti 
Dislivello	 700
Durata	 6 ore 
Viaggio	 pullman e/o auto   
Costo	 20,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 16 maggio 2019

La Cima di Daas

Il nostro lago dal cocuzzolo di San Defendente



19 maggio 2019 

Pizzi di Parlasco (LC)
1511 m

1° giugno 2019 

Sentierone della Val Verzasca 
(TICINO) m 915

La Valle Verzasca è un angolo montuoso e 
selvaggio dai pendii scoscesi e dalle innu-
merevoli cascate. Il fondovalle si colloca tra 
i 500 e i 900 metri, mentre le montagne cir-
condanti si elevano mediamente intorno ai 
2400 metri. 
Ha la tipica conformazione a “V” delle valli 
fluviali, pur trovandosi in zona alpina dove 
sono più frequenti le vallate a “U” di origine 
glaciale. Nei periodi di glaciazione, infatti, 
la valle del Ticino (trasversale alla valle Ver-
zasca) era sede di un imponente ghiacciaio 
che bloccava le nevi eterne della valle Ver-
zasca. Esse quindi si accumulavano, e il loro 
scioglimento nei periodi caldi causava un 
forte deflusso di acqua che conferì alla valle 
l’aspetto attuale.
L’escursione in programma risalirà ben 2/3 
dell’intera valle partendo dalla fine del lago 
artificiale di Vogorno, la cui altissima diga 
resa celebre da un film di James Bond, è 
oggi sede di spericolati salti di bungee ju-
mping.
Per l’intero percorso lungo poco meno di 
venti kilometri saremo accompagnati dal 

Fiume Verzasca: la corrente impetuosa, i 
salti, le rapide, i giochi d’acqua, le cascatel-
le, le piscine naturali e alcune placide pozze 
si alterneranno allietandoci l’intera giorna-
ta e regalandoci frescura lungo tutto il per-
corso.
La Verzasca pur essendo lunga solo 30 ki-
lometri, ma con una ragguardevole portata 
d’acqua, si presenta come uno dei fiumi più 
belli delle Alpi, grazie alla purezza delle sue 
acque, alla sua corrente e alla delicatezza 
del suo paesaggio tipicamente “svizzero”.
Entrando maggiormente nel dettaglio, 
dopo un leggero saliscendi nei boschi a de-
stra della strada cantonale, ci portiamo sul-
la sinistra del fiume all’altezza del ponte di 
Corippo. Una rapida deviazione a sinistra ci 
porterebbe a questo ameno borgo che con 
13 anime è il più piccolo Comune elvetico. 
(non so se ne avremo il tempo…)

Partenza      ore 7
Iscrizioni     Vito Cantore 335 1202884
	 Marco Turconi 339 3177309
Difficoltà	 turistico
Dislivello	 600 m
Durata	 6 ore 
Viaggio	 pullman   
Costo	 20,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 29 maggio 2019

Il ponte dei salti di Lavertezzo



In questo primo tratto il fiume si presen-
te robusto, fragoroso, incanalato tra rocce 
strapiombanti. Ogni tanto però si allarga e 
si acquieta formando bellissime piscine na-
turali. Dopo circa 3 kilometri un ponticello 
che non attraverseremo ci permetterà una 
visione più dettagliata della conformazione 
delle rocce e degli scivoli creati dalle acque. 
Ancora qualche kilometro e raggiungiamo 
Lavertezzo, il più grande centro della valle, 
famoso per il suo meraviglioso ponte dal 

Le gole della Verzasca prima di Lavertezzo

quale forse vedremo gettarsi impavidi tuf-
fatori!
I 14 vertiginosi metri che separano il para-
petto del ponte (detto dei  salti… non a caso) 
dalle acque cristalline e profondissime e gli 
altissimi massi ne fanno un luogo ormai co-
nosciuto e apprezzato in tutta Lombardia. 

Se qualcuno vuole cimentarsi ed emularlo...

A metà valle il fiume si allarga



Se saremo puntuali, la larghezza del fiume 
ci permetterà di scorrazzare sulle ampie 
rocce che separano rapide e placidi canali. 
Una sosta in un posto così caratteristico è 
d’obbligo…
Prima che le orde dei turisti affollino le sue 
sponde poco prima del mezzodì, ripartiamo 
verso il fondovalle mantenendoci sempre 
sulla sinistra del fiume e guadagnando quo-
ta lentamente. 
Giunti a metà valle ci portiamo nuovamen-
te a destra. Dopo alcuni kilometri in cui il 
fiume riprende vivacità, perse le acque 
dell’Orsuna poco prima di Brione il fiume si 
fa più placido e sinuoso.
La valle si allarga decisamente e ci mostra 
maggiormente l’aspetto montano e i carat-
teristici paesini che fanno bella mostra di sé 
lungo il fondovalle.
Uno slargo del fiume un po’ più ampio ci 
permetterà la classica colazione al sacco, 

una splendida tintarella e i primi bagni di 
stagione. 
Sonnacchiosi e recalcitranti verremo sti-
molati dal “solito” capogita a riprendere la 
marcia verso Sonogno, ultimo paese della 
valle. Nella parte finale della lunga cammi-
nata potremmo ammirare bellissimi scorci 
di Frasco e della meta finale stessa, che, vi-
ste le ridotte dimensioni potremo girare in 
lungo e in largo.
L’architettura delle piccole case, i tetti in 
pietra, i balconi in legno,  i giardini ben te-
nuti, le stradicciole lastricate, i fiori ai da-
vanzali… tutto profuma di Svizzera… quella 
vera, quella del Guglielmo Tell!!
È una gita da non perdere, per chi la rite-
nesse un po’ lunga, il nostro pullman o il 
postale… potrebbero alleggerire la fatica.
Rientro per le 19,30.

L’incantevole villaggio di Sonogno



16 giugno 2019 

Monte Visolo (BG) m 2369

Presolana Orientale m 2490 (facoltativa)

Con le dovute proporzioni… il Monte Vi-
solo sta alla Presolana come il Lotshe sta 
all’Everest… Per questa cima abbastanza 
impegnativa di inizio estate partiremo dal-
la chiesetta che sorge presso il Passo della 
Presolana, valico situato a quota 1260 fra la 
Valle di Scalve e la Val Seriana.

Inizialmente il percorso si snoda su strada 
sterrata fino al Rifugio Cassinelli a quota 
1568, valido punto di ristoro al rientro dal 
lungo giro. Seguendo il sentiero 315/316 
saliamo con passo spedito, riducendo al 
minimo le soste. Il percorso sale ripido con 
numerose svolte fino a quota 1800. L’alter-
nanza di prati, boschi e rocce rende piacevo-
lissima la faticosa ascesa. Voltando le spalle 
al Visolo, noteremo aldilà del sottostante 
passo, la verde e tondeggiante sommità del 
Monte Pora, sui cui declivi si distendono le 
piste da sci della Presolana. Ritornando al 
nostro sudore… riprendiamo l’ascesa com-
piendo un traverso verso est. Proseguiamo 
in decisa salita guadagnando faticosamen-
te quota lungo la cresta che conduce alla 
vetta. Malgrado un discreto impegno fisico, 
finora il sentiero è sempre stato clemente 
senza tratti esposti e attrezzati. Dalla vet-
ta, su cui è posta una cuspide triangolare 

in metallo, osserviamo 
con attenzione ed un 
po’ di ansia, il sentiero di 
salita tra rocce alle ben 
visibili cima e anticima 
della sovrastante Pre-
solana Orientale, banco 
di prova solo per pochi 
esperti camminatori del 
gruppo.
C’è chi sta ancora salen-
do… chi pranza goden-
dosi la bella giornata… e 
chi impaziente scruta la 
montagna, desideroso 

Partenza      ore 6.30
Iscrizioni     Sergio Zappa 338 4049634
	 Marco Turconi  339 3177309
	 Paolo Viganò 347 3086640
Difficoltà	 escursionisti / escursionisti esperti 		
	 (difficile)
Dislivello	 1100/1250 m
Durata          6/8 ore 
Viaggio	 pullman   
Costo	 20,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 13 giugno 2019

Il rilassante paesaggio presso il Rif. Cassinelli



di raggiungere la cima…  
insomma… nulla di nuo-
vo sotto il sole… è il no-
stro gruppo!!! Seguendo 
l’indicazione “Sentiero 
della Porta”’ ci abbassia-
mo  brevemente a sinistra 
della cima. Con una de-
viazione decisa risaliamo 
un canale costeggiante la 
parete rocciosa che porta 
ad una traccia su fondo 
ghiaioso da percorrere 
con attenzione fino al 
filo di cresta. Guidati da 
sbiaditi bolli rossi e pochi 
omini di pietra arrampi-
chiamo su facili roccette 
fino alla cresta finale che 
termina alla cima della 
Presolana Orientale (2490 
m). Con molta attenzione 
scendiamo alla Bocchetta 
del Visolo, dove prendia-
mo a destra il sentiero 
328. Dopo un primo tratto 
semplice, il sentiero attra-
versa profondi canali dove 
sono presenti tratti ben 
attrezzati con catene. Pas-
sando sotto le imponenti 

pareti rocciose della Presolana Orientale e 
Centrale attraversiamo il Canalone Sud ed 
il Canalone Bendotti giungendo finalmente 
alla Cappella Savina. Ovviamente il grosso 
del gruppo rientrerà alla base ripercorren-
do a ritroso la via di salita. Il sole è ormai 
alto all’orizzonte… il Rifugio Cassinelli non 
è lontano dal pullman… una bella birra e 
una lunga sosta rigenerante tutti insieme 
è quello che fa per noi!!! Non aspettateci 
troppo presto, almeno per le 20,30.

La cresta finale

Pizzo della Presolana Orientale

Variante di rientro



7 luglio 2019 

Laghi del Naret (Ticino) quota max m 2568

Monte Cristallina m 2912 (facoltativa) 
Partenza      ore 6
Iscrizioni     Dario Di Lorenzo 335 6147912
	 Flavio Molteni 339 2766694
Difficoltà	 escursionisti / escursionisti esperti 
Dislivello	 1000/ 1100 m
Durata	 5/6½ ore  
Viaggio	 auto   
Costo	 20,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 4 luglio 2019

Il nostro
 itinerario.

Non potremo 
sbagliare!!

Questa escursione si svolgerà interamente 
fra i 2180 e i 2580 metri. L’esigua differen-
za di quota non deve però indurre l’allegro 
camminatore a fantasticare su una giornata 
di ozio escursionistico…
Ben 4 saranno infatti gli zampellotti da af-
frontare; questi i numeri da giocare sulla 
ruota di Bellinzona: 159 382 227 224 più il 
numero complementare 334 per la salita 

alla Cristallina che non sono altro che i disli-
velli che dovremo affrontare.
Torniamo seri e mettiamo un po’ di ordine 
allo sviluppo della gita.
Parcheggiamo le auto al lago Scuro a quo-
ta 2261, in fondo alla Val Sambuco, ultimo 
tratto della lunghissima Val Maggia. Sceglia-
mo quindi il sentiero che sale a sinistra della 
diga che forma il Lago del Naret (m 2310), il 
più grande fra i numerosi laghi che osserve-
remo durante la lunga escursione. In breve 
tempo raggiungiamo il Passo del Sasso Nero 
che ci introduce nella Valle di sasso Nero.
Immaginatevi un altopiano in leggera pen-
denza, ricco di pascoli d’alta quota interrotti 
da speroni rocciosi e da piccole pozze d’ac-
qua animate da tutta una serie organismi di 
varia natura e dimensione. 
Sole alcune di queste sono abbastanza 
grandi da meritarsi un nome: il lago del 



Diga del lago Naret.

Coro a quota 2601 che non vedremo in 
quanto posto ad altezza superiore a noi e 
il caratteristico Laiozz nel quale troneggia 
una piccola isola. 
Raggiunta la bocchetta di Lago Nero (m 
2563) grazie alla più faticosa fra le salite di 
giornata scenderemo successivamente al 
Lago Nero (m 2387) e al lago Sfundau (m 
2392). Il fatidico mezzogiorno non dovreb-
be essere lontano… è cosa buona e giusta 
approfittare di un bel pranzo al sacco e un 
di po’ di tintarella… (ricordiamoci la crema, 
lungo tutto il percorso non incontreremo 
un solo albero!!!)
Riprendendo il percorso con una breve sa-
lita raggiungiamo la Capanna Cristallina, 
di recente fattura, che sorge poco sopra 
l’omonimo passo a quota 2575. Per tutti 
una bella birretta e volendo anche qual-
che genere di conforto; per i più allenati ed 
esperti è il momento di giocare il numero 
complementare: Trecento metri sopra di 
noi ci aspetta il Monte Cristallina (m 2912) 
sebbene, è giusto ricordarlo, bisognerà fare 
attenzione e la sola preparazione atletica 
non sarà sufficiente. Successiva discesa di-
rettamente al Lago del Naret.

Nel frattempo il grosso del gruppo ripren-
derà il cammino scendendo alcune cen-
tinaia di metri verso Ossasco, per piegare 
a destra salendo (per l’ultima volta!!!) al 
passo del Naret a quota 2438. Non ci resta 
che scendere concludendo l’anello e quindi 
anche l’escursione. Per chi non ne avesse 
abbastanza una veloce deviazione porta al 
lago di Valsabbia. Se troveremo il beltem-
po, ce la godremo alla grande. Un’escursio-
ne lunghetta ma tutt’altro che difficile che 
favorirà condivisione e amicizia fra tutti i 
partecipanti. Rientro per le 20

Passo Cristallina con l’omonimo rifugio
in lontananza



20 e 21 luglio 2019 

Rifugio Gran Pilastro (BZ) 2710 m 
Gran Pilastro (BZ) m 3510 (facoltativo) 

La val di Vizze, una delle più settentrionali 
dell’intera penisola,  appartiene alle tipiche 
alte valli delle Alpi centrali.

Circondata da catene montuose, inizia pres-
so la città di Vipiteno e si dirige a nord-est, 
inoltrandosi per ben 36 chilometri nelle alpi 
della Zillertal, fino al Passo di Vizze a quota 
2248 m, il quale forma un’ampia sella tra la 
Tuxer Kamm a ovest e il massiccio del Gran 
Pilastro, a est. La bellezza di questa escur-
sione parte dal finestrino del pullman; il se-
condo tratto della valle, lunghissimo, molto 
largo, compreso tra i 1300 e i 1500 metri di 
quota, solcato da un robusto Rio di nome 
Vizze e costellato di piccoli paesini qua e là 
merita da solo il prezzo del biglietto… (esa-
gero?)
Poco dopo l’abitato di San Giacomo, ultimo 
paesino della valle, incominceremo il bre-

Partenza      ore 6
Iscrizioni     Flavio Molteni 339 2766694
	 Marco Turconi 339 3177309
	 Alberto Bianchi 331 7663758
Difficoltà	 escursionisti esperti in ambiente 	 	
	 alpino
Dislivello	 1250 + 800 
Durata	 4½ + 8 ore 
Viaggio	 pullman   
Costo	 95,00 Euro  (caparra 30,00 euro)   
Chiusura 
iscrizioni 	 15 luglio 2019

San Giacomo di Vizze. Immaginatevi dietro le nuvole in fondo a destra la cima del Gran Pilastro



vissimo cammino che ci porterà ai piedi di 
una bellissima cascata luogo privilegiato 
per uno spuntino.
Poco dopo mezzogiorno riprendiamo la 
strada dapprima asfaltata, quindi sterra-
ta che passando da Stein raggiunge in 5 
km circa il tornante da cui parte il sentiero 
che si inerpica verso il Rifugio Gran Pilastro 
meta della nostra giornata.  
L’itinerario prende rapidamente quota nella 
Valle di Sottomonte innalzandosi notevol-
mente rispetto al fondo d’essa.  
Si procede tra gli abeti, quindi tra pascoli 
e balze erbose in progressiva salita. Proce-
dendo, la valle piega marcatamente verso 
nordest con splendida vista che si estende 
sino al crinale principale con le impressio-
nanti vette del Gran Pilastro e della Punta 
Bianca. A poca distanza dal Rifugio compare 
nel fondo valle, alla nostra destra, l’immen-
sa lingua crepacciata dalla Gliederferner 
(Vedretta del Gran Pilastro)
Raggiunta un’altura potremo ammirare la 
gola del Rio di Sottomonte  verso il basso 
e la parete della Croda Alta volgendo lo 

sguardo all’indietro. Il percorso diventa ora 
più impegnativo ed il panorama più spetta-
colare. L’entusiasmo aumenta ed il percorso 
prosegue per  sentiero più sassoso. Scende-
remo lentamente verso il corso d’acqua che 
precipita verso il basso proveniente dalle 
alte cime e lo attraverseremo utilizzando un 
ponte di legno ben ancorato. Manca poco e 
come al solito arriveremo tutti e quanti alla 
“spicciolata”…
Il panorama che si gode dal rifugio è mae-
stoso e spazia in particolar modo sulle due 
lingue glaciali che scendono dalla vetta.
Come da tradizione, la serata proseguirà in 
allegria, godendo della rinomata tradizione 
culinaria altoatesina impreziosita da calici 
di birra. Il solito rumoreggiare da ragazzi in 
vacanza per la prima volta da soli senza ge-
nitori verrà di tanto in tanto interrotto da 
chi raccoglie la “questua” e da chi spiega il 
percorso del giorno dopo.
Se la memoria non inganna, la salita, sicu-
ramente più breve, si presenterà anche un 
po’ più semplice rispetto ai precedenti Emi-
lius e Rutor. Salvo per chi voglia riposare, 

Il panoramico sentiero verso il rifugio



il consiglio è di partire tutti verso l’ambita 
cima, altri itinerari semplici non ve ne sono. 
Chi, lungo il percorso, dopo qualche ora di 
salita dovesse “accusare” potrà semplice-
mente fermarsi, rilassarsi al sole, aspettan-
do il gruppo che scenderà di li a poco dalla 
vetta del Gran Pilastro.
Una salutare sveglia per le 5,15 e un’ottima 
e abbondante colazione ci consentiranno di 
partire puntuali verso le 6 pronti per sali-
re su questa che è la massima cima delle 
Alpi Aurine, una cima dal profilo imponente 
specie se osservata dal versante austriaco 
ove precipita con un’impressionante parete 
verticale. Dal rifugio tagliamo verso sinistra 
il pendio in salita diagonale. Raggiungiamo 
un tratto di roccette esposte assicurato con 
funi metalliche. Sarà facile incontrare qual-
che stella alpina. Scavalcata la paretina, si 
raggiunge l’ampia spalla soprastante che 
rimontiamo verso destra grazie a facili roc-
cette. Superata una radura caratterizzata 
dalla presenza di numerose lastre di roccia 
disposte verticalmente come tante lapidi, la 

pista diventa assai ripida e faticosa, passa 
da una forcellina e risale la sinuosa ed esile 
cresta che conduce in cima. La vista è tanto 
spaziosa, quanto impareggiabile ma durerà 
poco: ci attende infatti il ricongiungimento 
con chi è rimaste sulle balze sottostanti, un 
lauto pasto e una lunghissima discesa. Una 
meritata birra a San Giacomo di Vizze o a 
Vipiteno, accompagnata in questo caso da 
una breve tour cittadino concluderanno 
questa stupenda 2 giorni. Rientro in tarda 
serata.

Il rifugio Gran Pilastro

Cresta finale del Gran Pilastro



Vacanze in Carnia   (Friuli Venezia Giulia)

TUTTE LE INFORMAZIONI:
Dal 20 al 27 agosto compresi
Quota di parteciapazione
600 / 700 euro
(100 euro di caparra
entro il 20 marzo 2019)
Per informazioni   
Marco Turconi	 339 3177309
Responsabili    
Fosco Bonini	 339 8366399
Valerio Roncoroni	 333 8279995 
Marco Turconi	 339 3177309   
Sergio Zappa	 338 4049634 NON MANCATE!



8 settembre 2019 

Altopiano della Greina quota max m 2458

Rifugio Terri m 2170 
Partenza      ore 6.30
Iscrizioni     Sergio Zappa 338 4049634
	 Marco Turconi 339 3177309
	 Cristina Mentessi 320 0652025
Difficoltà	 escursionisti 
Dislivello	 650 m
Durata	 6 ore  
Viaggio	 pullman   
Costo	 30,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 5 settembre 2019
L’escursionista torna sempre sul luogo del… 
l’escursione!!! 
A distanza di 10 anni ripercorreremo que-
sto altipiano così particolare, variando però 
in maniera sostanziale la seconda parte del-
la giornata. Lasciatevi affascinare dalla poe-
sia della tundra alpina. 
Perdetevi, anima e corpo, sull’altopiano 

della Greina, dove i torrenti scorrono indi-
sturbati e giocano a creare singolari mean-
dri, torbiere, stagni e paludi. Scoprirete un 
luogo che saprà rapirvi grazie ai suoi tesori 
naturalistici. 
Attraversando pietraie, nevai e prati rico-
perti da delicati e colorati fiori di montagna, 
riuscirete a percepire tutta la forza e la bel-
lezza della natura. 
L’Altopiano della Greina, tra il Canton Ticino 



e il Cantone dei Grigioni, è una zona rag-
giungibile solo a piedi che si estende per 
quasi 6 km di lunghezza e uno di larghezza 
ad un’altitudine di oltre 2200 m. 
Questo percorso circolare permette di am-
mirare le peculiarità paesaggistiche che do-
nano alla regione un aspetto unico, simile 
a una tundra alpina. L’itinerario inizia dalla 
località Pian Geirett e sale verticale con tor-
nanti stile DNA fino alla Capanna Scaletta 
(2205 m). Attraverso pietraie e nevai giun-
geremo al Passo della Greina. 
Una breve deviazione di 600 metri ci per-
metterà di arrivare all’Arco della Greina, 
maestosa e simbolica apertura di 40 metri 
percorribile a piedi. Inizia quindi il magnifi-
co Piano della Greina, inserito tra i paesaggi 
di interesse nazionale per le sue eccezionali 
qualità geologiche e naturalistiche. 
Superato il piano, continueremo in dire-
zione nord, percorrendo altri kilometri di 
“Greina” senza deviare verso la Capanna 

Motterascio e il Lago del Luzzone. L’imper-
dibile nuovo itinerario consentirà di gustare 
un lungo tratto di altopiano fino alla Camo-
na da Terri a quota 2170 dove potremo gu-
stare un meritato pasto al sacco o “gambe 
sotto il tavolo”. 
Il termine romancio o la cucina suggeriran-
no il cambio di versante alpino. Ma cosa 
ci aspetta direte voi? Dove stiamo andan-
do? Nel pomeriggio con una mezzoretta di 
cammino in piano rientreremo al termine 
dell’altopiano pronti per l’ultima ascesa ver-
so il Pass Diestrutt (m 2428). 
Da qui una lunghissima discesa di 3 ore ab-
bondanti ci porterà  a Vrin, grazioso paesi-
no del canton Grigioni. 
Dislivello non eccessivo ma gita lunghetta, 
da veri intenditori, per palati fini, da esplo-
ratori. Non potete perdervela! Degustando 
la birra, sorgerà spontanea una domanda, 
ne sono sicuro: ci troveranno gli autisti? Ri-
entro… unforgedable!



22 settembre 2019 

Pizzoni di Valsolda (CO)
1303 m 

Anche quest’anno abbiamo deciso di fare 
una “capatina” in Val Solda: Da Dasio scen-
deremo nella valletta del Soldo in direzione 
del vecchio borgo di Drano situato a quota 
473. Raggiunta la mulattiera che perviene 
dal paesino, ben presto la abbandoniamo 
prendendo il sentiero che si stacca sulla 
destra. Seguendolo fedelmente percorre-

remo per intero il panoramico crinale delle 
Cime dei Pizzoni guadagnando in circa 2 ore 
e mezza la massima elevazione di 1303 m 
sulla terza di quattro cime. 
Nell’ultima parte del tracciato si oltrepas-

sano diversi “pizzoni” e pittoreschi 
pinnacoli su terreno a volte esposto 
con brevi passaggi su facili roccette. 
Il panorama risulta quanto mai vario 
e suggestivo, dalla cima principale 
spazia libero verso Est in direzione 
della val Menaggio, del Lario e delle 
Orobie, mentre verso Ovest, il pano-
rama abbraccia il ramo del lago di 
Lugano, l’omonimo golfo lacustre e 
in lontananza le Alpi Pennine. Pasto e 
Siesta!!! E’ il momento!!!
Una bella discesa fino al Ceresio fa-
vorirà la lenta digestione del pranzo 
al sacco. Birra vista a lago e rientro in 
baldoria per le 19.

Partenza      ore 7
Iscrizioni     Flavio Molteni 339 2766694
	 Dario Di Lorenzo 335 6147912
Difficoltà	 escursionisti esperti 
Dislivello	 750 
Durata	 5½ ore 
Viaggio	 pullman   
Costo	 20,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 19 settembre 2019

Torrioni, guglie...un ambiente quasi dolomitico

Il pió alto dei  Pizzoni



20 ottobre 2019 

Monteviasco (VA)
quota max M 1354 

La parte più complicata sarà probabilmente 
il trasporto del branco di lupi affamati fino 
al punto di partenza…
La strada provinciale n° 6 che raggiunge 
Ponte di Piero non è certo adatta ad un bel 
56 posti e quindi sarà utile e doveroso “rac-
cattare” qualsivoglia mezzo dai 9 ai 30 posti 
utile allo scopo.
Monteviasco alla proclamazione del napo-
leonico Regno d’Italia contava 464 abitanti, 
mentre ora il borgo risulta abitato da soli 15 
abitanti a causa del progressivo impoveri-
mento demografico, legato all’abbandono 
dei territori di montagna. 
Vista la mancanza di una strada carrabile, la 
principale via d’accesso terrestre è un sen-
tiero pedonale, tracciato nel 1813, costitui-
to da circa un migliaio di gradini, che i nostri 
escursionisti percorreranno con l’acquolina 
in bocca in attesa del lauto pranzo di fine 
stagione. 
L’intero percorso di 1,4 km mantiene una 
pendenza costante del 30% inerpicandosi 

con faticose svolte lungo la dorsale bosco-
sa. La pendenza infatti si attenua solamente 
nei pressi del paese. 
Per chi invece ama camminare un po’ di 
più, proponiamo un bel percorso alternati-
vo ad anello con partenza da Curiglia, per 
raggiungere Monteviasco passando per le 
antiche baite ormai in disuso dell’Alpe Cor-
tetti e dell’Alpe Fontanelle, fra ariose fagge-
te e alcune vallette in ambiente solitario e 
selvaggio. 
Una volta ricongiunto il gruppo sarà possi-
bile ammirare la Chiesa della Madonna del-
la Serta, attraversando il paese e godendo 
una passeggiata fra le case che profumano 
di antico.
Non si può che rimanere affascinati dai vi-
coli in selciato e dalle costruzioni in pietra, 
dalle mura, dai tetti, dai portali e dai davan-
zali delle finestre. Unici elementi architetto-
nici in legno sono i balconi. 
Spalle al campanile di Monteviasco e la-
sciando sulla sinistra una fontanella, si im-
bocca un sentiero lievemente in ascesa che, 
in 10 minuti, conduce ad un belvedere sulla 
Val Veddasca. Che dire? Buon appetito!!!
Rientro quando siamo satolli!!

Partenza      ore 7
Iscrizioni     Flavio Molteni 339 2766694
	 Dario Di Lorenzo 335 6147912
	 Marco Leoni 393 9625469
Difficoltà	 escursionisti 
Dislivello	 800    Durata 4½ ore  
Percorso ridotto:
Dislivello	 400    Durata 2 ore
Viaggio	 pullman   
Costo	 50,00 Euro   
Chiusura 
iscrizioni 	 15 ottobre 2019



Nuova pubblicità

Menu degustazione

Affettati misti nostrani con formaggi 

misti e marmellate miste

Proposta 1

Pappardelle fatte in casa con ragù di sel-

vaggina o ragù di manzo

Polenta taragna (mista gialla e saraceno) 

con bocconcini di selvaggina o brasato 

di manzo

Proposta 2

Pizzoccheri fatti in casa conditi con for-

maggi valtellinesi

Brasato di manzo o bocconcini di selvag-

gina con patate al forno

Dolce, vino, acqua e caffè

PRANZO DI FINE ANNO

domenica 20 ottobre 2019
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